
 
La prima volta che ho ascoltato la Dorica è stato a Roma, nella Basilica di S. Antonio da Padova dove 
studiavo organo e gregoriano per composizione. 
 
Fu il mio maestro di allora a farmela sentire, e da quella volta è stato uno dei miei pezzi d’organo 
preferiti. Iniziai contestualmente a cercarla in versione pianistica, per poterla eseguire in concerto. Non 
trovai nulla se non una versione di Kabalevskj, difficile e – senza voler togliere nulla al compositore russo 
– di dubbio gusto.  
 
Fu allora che mi decisi a fare personalmente un’elaborazione concertistica, sulla falsariga di quelle di 
Liszt e Busoni, che potesse colmare questa lacuna.  Dopo averla proposta varie volte in concerto, sempre 
con successo, mi sono deciso a darla alle stampe. Allo stesso tempo presi la decisione di non curare 
personalmente la parte della diteggiatura, lasciando l’ingrato compito a un musicista di mia fiducia, che 
avrebbe fatto anche una revisione dell’elaborazione. 
 
L’incontro con Irene è davvero stato casuale, circa un anno fa. Stavo seguendo le prove del Varsavia 
2010, e lei era una delle giovani talentuose promesse del pianismo italiano che ancora rappresentavano il 
bel paese in quel concorso prestigioso.  
 
Mi sono stupito nel constatare quanta grazia e quanta grinta potessero coesistere nella stessa esile e 
graziosa figura in abito da sera, supportate da una solida tecnica nell’ambito di un’interpretazione 
stilisticamente rigorosa. Da quel momento pensai che potesse essere proprio la persona giusta per portare a 
compimento il lavoro.  
 
Un mio sentito ringraziamento a lei, che con entusiasmo ha messo a disposizione del mio lavoro la sua 
professionalità così spiccata malgrado la giovane età. 

 
MARCO COLABUCCI 
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